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OBBLIGO DI ABBINAMENTO REGISTRATORE DI CASSA – POS 

 

 

Con la presente desideriamo informarLa che, a partire dal 1° gennaio 2026, entra in vigore il nuovo 

obbligo di integrazione tra registratore telematico (RT) e strumenti di pagamento elettronico 

(POS) previsto dalla Legge di Bilancio 2025 e attuato dal Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 

del 31 ottobre 2025. 

1. Cosa cambia 

L’Agenzia delle Entrate ha stabilito che non sarà necessario alcun collegamento fisico tra POS e 

RT, ma sarà obbligatorio eseguire un abbinamento logico tramite una procedura online 

disponibile nell’area riservata “Fatture e Corrispettivi”. 

L’obiettivo è integrare i sistemi di certificazione dei corrispettivi con i sistemi di pagamento 

elettronico, così da far emergere eventuali incoerenze tra incassi elettronici e documenti commerciali 

emessi. 

2. Soggetti obbligati 

L’obbligo riguarda tutti gli operatori che effettuano attività di cui all’art. 22 DPR 633/72, tra cui: 

• commercianti al minuto; 

• ristoranti, bar, alberghi; 

• artigiani e attività assimilate. 

Sono esclusi solo i soggetti non tenuti alla certificazione dei corrispettivi. 

Come desumibile dalla Relazione della Finanziaria 2025 il Legislatore ha introdotto  

“un vincolo di collegamento tecnico tra gli strumenti di pagamento elettronico (sia fisici che 

digitali) con il registratore telematico in modo tale che quest’ultimo possa memorizzare sempre le 

informazioni minime di tutte le transazioni elettroniche (con esclusione di quelle che si 

riferiscono all’identificazione del cliente) e trasmettere all’Agenzia delle Entrate l’importo 

complessivo dei pagamenti elettronici giornalieri acquisiti dall’esercente anche 

indipendentemente dalla registrazione dei corrispettivi”.  

3. Come effettuare l’abbinamento 

Accedendo a Fatture e Corrispettivi, sarà possibile: 

• registrare il codice identificativo del POS; 

• abbinarlo al codice identificativo del RT utilizzato; 

• indicare l’indirizzo dell’unità locale in cui i dispositivi sono installati. 

L’operazione può essere effettuata direttamente dall’esercente oppure tramite un delegato. 
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4. Scadenze per l’abbinamento 

• POS già in uso al 1° gennaio 2026 / utilizzati nel mese di gennaio 2026: 

abbinamento da effettuare entro 45 giorni dalla messa a disposizione del servizio (prevista 

nei primi giorni di marzo 2026). 

• POS attivati dal 1° febbraio 2026: 

collegamento da effettuare dal sesto giorno del secondo mese successivo all’attivazione ed 

entro l’ultimo giorno dello stesso mese. 

(Esempio: POS attivato il1° febbraio → abbinamento dal 1° aprile al 30 aprile.) 

5. Sanzioni 

A partire dal 2026 si applicano le seguenti sanzioni: 

• da € 1.000 a € 4.000 in caso di mancato collegamento del POS al RT; 

• € 100 per ogni mancata/mutilata/incompleta trasmissione dei dati dei pagamenti 

elettronici, fino a un massimo di € 1.000 a trimestre; 

• possibili sanzioni accessorie, tra cui la sospensione dell’attività, in caso di reiterate violazioni 

sugli obblighi di certificazione dei corrispettivi. 

6. Cosa consigliamo 

Invitiamo tutti i clienti dotati di RT e POS a: 

• verificare subito quali POS sono attivi e utilizzati in azienda; 

• predisporre l’elenco dei dispositivi da abbinare; 

• contattare l’assistenza del registratore di cassa e del POS per il caricamento dei dati o per la 

gestione tramite delega. 

 


